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cora la discussione di ques ta mozione, e 
ciò per ragioni che t u t t i comprendono, e 
cioè per la t a r d a età dell ' in te ressa to , 
per i suoi mer i t i che o rama i sono not i a 
t u t t i , per la sua condo t t a i rreprensibi le d a 
t a n t i anni e per l ' onda di concorde sim-
pa t i a che si è m a n i f e s t a t a per la sua causa. 

Aggiungo che per mio conto debbo co-
gliere ques ta occasione per r ingraziare i 
numerosi colleghi che vollero renders i soli-
dali con quelli che hanno pa t roc ina to più e 
meglio di me ques ta causa. 

P o r t a t a innanzi da me, avrebbe avu to 
l'aria* di pro tez ione verso un c i t t ad ino del 
mio collegio ; ma a p p u n t o per questo sono 
gra to a coloro che h a n n o iniziata e sos tenu ta 
per i p r imi la quest ione, togliendo ad essa 
ogni ca ra t te re , dirò così, sogget t ivo e con-
ferendole invece un ca ra t t e re di alto in-
teresse e di spiccat iss ima r i spet tabi l i tà . 

Faccio d u n q u e la p ropos ta che la mo-
zione r i f le t tente ques to a rgomento sia in-
scr i t ta nel l 'ordine del giorno di giovedì, e 
prego il r app re sen t an t e del Governo, nella 
persona dell ' onorevole so t tosegre ta r io di 
S ta to per la grazia e giustizia, d i consen-
t i re che ques ta discussione abb ia luogo in 
quel giorno. 

P R E S I D E N T E . Consente l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per la grazia e giu-
stizia ? 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e i culti. A nome del 
minis t ro guardasigill i , consento. 

C O T T A F A V I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C O T T A F A V I . Ho chiesto di par lare su 

ques to a rgomento (poiché svolgerò io la mo-
zione, i nquan tochè fu da me p r e s e n ' a t a ) 
per r ingraziare l 'onorevole Borsarell i delle 
sue nobil i parole e l 'onorevole sot tosegreta-
rio di S ta to , il quale ha acconsent i to che 
ques ta mozione venga sol lec i tamente svolta. 

Sono nove o dieci anni che si t rasc ina 
dinanzi alla Camera questa nobile causa e 
sono q u a r a n t o t t o anni che il povero mar-
t ire a t t e n d e giustizia. 

Mi r i p r o m e t t o di presentare alla Camera 
le ragioni di f a t t o e di d i r i t to che possono 
d imos t r a r e . che non indarno si è f a t t o a p -
pello a ques t a giust iz ia! 

P R E S I D E N T E . Giovedì prossimo lei 
svolgerà quest i a igoment i . 

I n t a n t o , non essendovi osservazioni in 
cont rar io , r i m a n e stabil i to che giovedì si di-
scuterà la mozione ind ica t a dagli"onore-
voli Borsarel l i e Cot ta fav i . 

i Interrogazioni e mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-

terrogazioni e di u n a mozione p r e s e n t a t e 
oggi. 

DA COMO, segretario, legge: 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' in t e r rogare il 

minis t ro dei lavor i pubbl ic i per conoscere 
se sia vero quello che a lcuni ingegneri go-
vernat iv i , recat is i t e m p o f a a Cat to l ica E ra -
clea, av rebbero asseri to pubb l i camen te , cioè, 

, che la s tazione ferroviar ia venne p r o g e t t a t a 
a d is tanza , e non so t to le m u r a di quel co-
mune , per un deplorevole errore, il quale 
sa rebbe ancora r iparabi le , e dov rebbe ripa-
rarsi, con van taggio di quel la popolazione, 
e con notevole r i sparmio da p a r t e dello 
S ta to . 

« Vaccaro ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 

ministro degli affari esteri, i n to rno all 'uc-
cisione di Florio F ranc ia da Scandiano pe r 

| opera della polizia f r ancese men t re egli t ro-
vavas i in i s ta to d 'a r res to . 

i « Cot ta fav i ». i 
« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

minis t ro dei lavori pubbl ic i , per conoscere 
le ragioni del r i t a rdo nel da r corso al l 'ar-
ticolo 16 della legge 21 luglio 1910, n. 580 
e l ' i n t end imen to del Governo in meri to. 

« Cutrufel l i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede di in te r rogare il 

min is t ro di grazia e giustizia, per appren-
dere se non r i t enga doveroso preoccupars i 
del deplorevole disservizio giudiziario, pro-
voca to dal l ' i ronico s is tema delle appa ren t i 
dest inazioni di funz ionar i nelle sedi che ne 
sono prive, e dal la reale appl icazione di 
essi a sedi diverse, specie ad uffici centra l i . 

« Falcioni ». 
(i II so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro delle pos te e dei telegrafi per co-
noscere quali ragioni lo abbiano indo t to ad 
abolire quasi comple t amen te il lavoro s t ra-
ordinar io negli uffici postal i e telegrafici di 
Ancona , r endendo così assai difficoltose le 
condizioni di v i ta di quegli impiegat i . 

« Bocconi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica perchè dica 
! se e come in t enda provvedere alla u rgen te 


